
MILITARY CHRISTIAN FELLOWSHIP ITALIA 

 
Tutti uno in Cristo Gesù 

  

COMUNICATO STAMPA 16/16 – Catania 01.10.2016 

 

    

                                        Rotta verso Catania. 

30 settembre 2016, giorno della partenza. I nostri cuori sono ricolmi di gioia e ci 

sentiamo pervasi dalla grande emozione perché abbiamo nel cuore la certezza che Dio 

ci ha preservati dei giorni meravigliosi da trascorrere nella comunione fraterna. 

In macchina siamo in sei, ma quella spaziosa vettura può contenere fino a sette 

passeggeri. Il bagagliaio era stipato di trolley, ma abbiamo portato pochi effetti 

personali perché il soggiorno non sarebbe durato più di tre giorni. Preghiera e via, in 

viaggio. 

L’indomani saremmo stati presenti al grande appuntamento programmato, in quel di 

Catania, con le comunità locali.  

Il viaggio è stato piacevolissimo. L’allegria che ci si trasmetteva l’un l’altro e le lodi 

cantate a Dio hanno fatto si che il viaggio sembrasse essere durato pochissimo ed in 

men che non si dica eravamo già a Catania. 

Qui ci siamo recati presso la bellissima comunità curata dal Pastore Ottavio Prato che si è disposta ad ospitarci nelle belle 
comode stanze del futuro centro anziani. Un centro degno di un Hotel a cinque stelle. 

La riunione della MCF Italia per la Sicilia, non poteva cominciare in maniera migliore se non nella splendida comunità di 
via Susanna curata dal Pastore Paolo Lombardo. Era presente il comitato di zona delle ADI. Già dai primi canti si è 
avvertita la presenza del Signore che ha subito scaldato i nostri cuori con i bei canti intonati dal gruppo musicale del 
mattino, preparandoci a ricevere la predicazione della Parola di Dio affidata al Pastore Massimo Masella, responsabile del 
Comitato Pubbliche Relazioni MCF Italia con l’estero. 
Furto d’identità. Questo è il titolo della predicazione. Il Pastore Masella, prendendo spunto dalla lettura di 1° Giovanni 3:1-
3, articolava il sermone mettendo in guardia ogni credente dal non farsi sottrarre la propria identità cristiana dal nemico 
delle anime, Satana, il menzognero.  
Se subisci il furto di identità 

1) Non ti riconosci più nella famiglia di Dio (Giovanni 1:12) 
2) Non ricordi più la tua residenza (Giovanni 14:3) 
3) Non potrai ritirare la tua eredità (Efesini 1:18) 
4) Non potrai possedere la giusta mentalità (1° Corinzi 2:16) 



5) Non potrai conoscere l’esito delle tue lotte (Romani 8:37) 
6) Non userai la Sua potenza (Marco 16:17-18) 

I concetti espressi in quella predicazione ci hanno accompagnato per tutta la durata degli incontri avuti. 
Nella sessione pomeridiana il Pastore Paolo Lombardo faceva gli onori di casa dando il benvenuto a tutti gli intervenuti. Il 
secondo gruppo di canto della comunità innalzava lodi a Dio guidando l’assemblea nel bel canto. 
Il Presidente MCF Italia Marcello De Bonis, dopo una breve introduzione, presentava gli ospiti provenienti dagli USA, i 
coniugi Terry e Susan Wichert, membri della ACCTS (Association for Christian Conferences Teaching and Service). 
 

 

Susan è nata e cresciuta in ambiente militare. La 
sua famiglia ha subito 26 trasferimenti facendole 
perdere il senso dell’appartenenza alla sua città 
natale. Ciò nonostante lei ha affermato con 
convinzione che: “se vado in cielo tu sei li, se vado 
nelle profondità dei mari tu sei li; ho sempre avuto 
la certezza della presenza di Dio nella mia vita. 
Siamo ambasciatori di Cristo, e siamo come una 
lettera scritta con il sangue di Cristo (2° Corinzi 
5:20). Terry nel 1980 si arruolava nella marina 
militare statunitense e veniva assegnato all’interno 
di una squadra sommergibili. 
La continua lontananza della famiglia lo hanno 
indotto a presentare le sue dimissioni dalla marina 
militare, ma il suo comandante, anche lui cristiano, 
lo ha indotto a riflettere. “Se Dio ti ha posto in 
questo ambito, forse è perché vuole che tu fai 
qualcosa per Lui proprio in questo luogo” 
 

Così, Terry, ha ritirato le dimissioni ed in ubbidienza a Dio ha continuato a  svolgere il suo lavoro cristiano nella base 
sommergibilistica. Nella base delle Hawaii un anziano della comunità lo istruiva nel lavoro di insegnamento cristiano. 
Terry così ha potuto trasmettere ad altri questi preziosi insegnamenti. 
Ora, essendo andato in pensione, lavora a tempo pieno nell’opera di Dio attraverso le associazioni cristiane Navygator e 
e ACCTS. In questo modo ha potuto intraprendere, insieme alla moglie Susan, attività spirituali all’interno delle strutture 
militari in qualità di cappellano militare. 
Si sono succedute poi, delle testimonianze di militari cristiani. Tra questi ricordiamo: Nenni Antonio, Capuozzo Franco, 
Pulvirenti Alessandro, Morfini Giuseppe e Gullotto Giuseppe. 
I ragazzi della comunità, subito dopo, hanno intonato un bel canto alla Gloria di Dio. 
La predicazione serale era affidata al Pastore Ottavio Prato che Leggendo in Giovanni 18:36, riaffermava che Dio è l’Iddio 
degli eserciti. I suoi eserciti non portano morte ma vita. A Giosuè, Dio, comandò di abbattere le mura di Gerico e non di 
uccidere. Gedeone dovette ridurre il numero dei suoi uomini e conquistò il campo dei Filistei senza usare le armi. 
La MCF non ha alcun valore se non è chiamata a portare la Parola di Dio soprattutto nei luoghi inaccessibili ai semplici 
credenti. 
Il giorno seguente il gruppo MCF si spostava presso la 
chiesa evangelica “Church of God Ministry to the Military” 
della base militare di Sigonella curata dal Cappellano 
Andrrew Prowazek partecipando al culto con la cena del 
Signore, anche in questa occasione il Signore non ha 
lesinato benedizioni. 
Si ritorna tutti a casa. Sono stati pochi giorni ma pregni di 
incredibili benedizioni. I sei occupanti di quella vettura 
ritornavano ora ancor più carichi di entusiasmo per aver 
potuto condividere con altri fratelli le benedizioni che Dio 
ha elargito nella sua somma bontà. 
Un particolare ringraziamento va a tutti i fratelli di Catania 
ed alla comunità del Pastore Prato che ci ha ospitati per i 
tre giorni, per il loro sostegno e per l’amore fraterno che ci 
hanno dimostrato e che di certo sarà impossibile 
dimenticare. Dio vi benedica in maniera straordinaria. 
 
Continuiamo a pregare per l’opera della MCF Italia che siam certi è voluta da Dio e non dagli uomini.  
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